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OPERE SOCIALI
Legge sull'introduzione dei nuovi sistemi di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome nei settori di competenza del Dipartimento delle opere sociali
Onorevole signor Presidente,

onorevoli signore e signori Consiglieri,

come previsto dall'art. 2 cpv. 1 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome del 16.12.1999 (di seguito DL 16.12.1999), con il presente Messaggio sottoponiamo al vostro esame un disegno di Legge sull'introduzione dei nuovi sistemi di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome nei settori di competenza del Diparti​mento delle opere sociali.

1.
Premessa

Il DL 16.12.1999 era stato proposto dal Consiglio di Stato con il Messaggio n. 4929 del 15 ottobre 1999 concernente il Preventivo 2000. Oltre al Disegno di DL stesso si vedano in particolare i capitoli 7.3 e 8 (pagine 57-61) di tale Messaggio. Da parte sua la Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio ha presentato l'esame di questa proposta nel capitolo 4.6.3 (pagine 35-37) del Rapporto n. 4929R del 30 novembre 1999 sul Messaggio 15.10.1999 concernente il Preventivo 2000 e sulle Linee direttive e Piano finanziario 2000-2003.

Con questo Decreto legislativo si è voluto avviare un processo di modifica del sussidiamento da parte del Cantone di prestazioni fornite da enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome dall'Amministrazione cantonale - finora assicurato attraverso la copertura del fabbisogno d'esercizio o attraverso contributi stabiliti con un'aliquota minima e massima - per principio tramite l'introduzione dello strumento del "contratto di prestazione" o, in via subordinata, tramite l'introduzione del "contributo fisso" (art. 1 DL 16.12.1999).

I contributi potenzialmente interessati a questa modifica, e di conseguenza da esaminare, sono stati indicati in un'apposita lista esaustiva, allegata al Messaggio n. 4929 (pagine 63-66).

Per i contributi presentati in tale lista il DL 16.12.1999, oltre a un finanziamento tramite contratto di prestazione o contributo fisso, prevede anche la possibilità di esenzione dell'applicazione del DL - segnatamente quelli disciplinati da norme federali, concordati intercantonali o norme di altri Cantoni - (art. 4 cpv. 1) oppure la possibilità di escludere l'applicazione del DL (art. 4 cpv. 2).

Si precisa che il cpv. 2 dell'art. 4 DL non era previsto nel disegno di DL presentato dal Consiglio di Stato, ma è stato proposto dalla Commissione della gestione e delle finanze del Gran Consiglio. Naturalmente l'esclusione dell'applicazione del DL 16.12.1999 a un contributo della lista menzionata deve essere giustificata.

I contributi di competenza del Dipartimento delle opere sociali sono precisati a pagina 63 e 64 della lista, iniziano con il centro costo 232 Ufficio degli anziani e degli invalidi e finiscono con il centro costo 297 Lotta tossicomanie.

Tutti questi contributi sono stati esaminati sistematicamente. Globalmente la spesa netta del Cantone per questi aiuti ammonta a fr. 208,283 mio.

L'introduzione del contratto di prestazione per il contributo del Cantone all'Ente ospeda​liero cantonale è già stata proposta il 19.01.2000 con il Messaggio n. 4965 concernente la modifica della Legge sugli ospedali pubblici del 20.12.1982/Legge sull'Ente ospedaliero cantonale.

Con questo Messaggio si presentano le proposte per tutti gli altri contributi di competenza del Dipartimento delle opere sociali che figurano nella lista.

Rispetto alle quattro soluzioni possibili secondo il DL 16.12.1999 (art. 1 e art. 4) in termini finanziari le proposte presentate con il Messaggio n. 4965 e con questo Messaggio sono così ripartite:


Mio.
%

a)
Contratto di prestazione (art. 1)
182.961
87.8%

b)
Contributo fisso (art. 1)
12,472
6.0%

c)
Esclusione del DL (art. 4 cpv. 2)
0.410
0.2%

d)
Esenzione del DL (art. 4 cpv. 1)
12.440
6.0%

T o t a l e
208.283
100.0%

Infine si evidenzia che con questo Messaggio, si veda il punto 5 a pag. 8, si propone anche una modifica della formulazione dell'art. 4 cpv. 2 del DL 16.12.1999 relativo all'esclusione. Questa norma, per un disguido di redazione, letteralmente è infatti priva di significato. La nuova formulazione ripristina il significato voluto dal legislatore.

2.
Natura, obiettivi, esigenze tecniche, contenuti, fasi e tempi d'introduzione dei contratti di prestazione

Preliminarmente si rende indispensabile una precisazione terminologica. A seguito della novità dello strumento di finanziamento del contratto di prestazione, spesso i concetti e le definizioni utilizzate al riguardo non sono ancora consolidati.

Ad esempio nel Messaggio e nel Rapporto menzionati si tende ad utilizzare come sinonimi i termini "contratto di prestazione" e "mandato di prestazione". In merito si evidenzia l'im​portanza di distinguere ed utilizzare correttamente questi due termini nei progetti di modi​fica di legge che si presentano.

· Il mandato di prestazione si limita a definire la missione (il compito) che si intende rico​noscere a un ente o a un'associazione. Ad esempio per un ospedale: cure di medicina interna, di chirurgia, di pediatria. Di solito il mandato di prestazione è un atto giuridico unilaterale (decisione dello Stato rispetto a un ente autonomo), anche se spesso ri​chiede l'accettazione da parte dell'ente interessato.

· Il contratto di prestazione è invece uno strumento di finanziamento di un ente sussi​diato che svolge una determinata attività sostenuta dall'ente sussidiante. Giuridica​mente si tratta di un atto bilaterale (contratto di diritto amministrativo). Rispetto al con​tratto di prestazione, il mandato di prestazione è solo una premessa. Il contratto di pre​stazione, oltre al mandato, implica la precisazione in termini qualitativi e quantitativi delle prestazioni da fornire, la determinazione dei loro costi tramite la contabilità anali​tica, il confronto di questi costi con quelli di enti analoghi tramite apposite statistiche, l'accordo sulla loro remunerazione e le condizioni da rispettare, la dotazione di appositi strumenti di monitoraggio e di controllo.

Di seguito si riprendono in forma riassuntiva i principali aspetti che caratterizzano i con​tratti di prestazione.

Per un'esposizione più dettagliata si rimanda al capitolo 8 del Messaggio 4929.

-
Natura

Il contratto di prestazione è uno strumento di gestione finanziaria tramite il quale si intende promuovere la razionalizzazione degli enti sussidiati.

-
Obiettivo

Con il contratto di prestazione si vuole da una parte migliorare la qualità delle prestazioni degli enti sussidiati, d'altra parte contenere i loro costi. La leva per raggiungere questo obiettivo è costituita dal rafforzamento dell'autonomia degli enti sussidiati tramite nuove modalità di controllo e l'attribuzione di maggiori responsabilità. Per principio con il contratto di prestazione il finanziamento non è più basato sul controllo diretto delle risorse utilizzate, ma sul controllo delle prestazioni, sia a livello qualitativo, sia a livello quantitativo. Inoltre il finanziamento stabilito nel contratto di regola è fisso, esso non viene modificato a consun​tivo. Eventuali utili o perdite sono assunti dall'ente sussidiato. Sussiste pertanto un incen​tivo al contenimento dei costi in modo da ottenere un equilibrio finanziario a medio ter​mine.

-
Esigenze tecniche

Si tratta delle seguenti quattro:

· definizione qualitativa e quantitativa delle prestazioni e relativo rilevamento;

· introduzione contabilità analitica armonizzata per determinazione costi delle singole prestazioni;

· disponibilità di sistemi di monitoraggio e controllo delle prestazioni: indicatori di risultato e di esito a livello qualitativo e quantitativo;

· disponibilità di statistiche di confronto con enti analoghi.

-
Contenuti principali di un contratto di prestazione

Si evidenziano i 6 contenuti seguenti:

· obiettivo del contratto;

· prestazioni stabilite (qualità e volume);

· organizzazione della struttura sussidiata;

· entità e modalità del finanziamento da parte del Cantone;

· condizioni esecutive del mandato (durata, scadenza, informazioni, ecc.);

· disposizioni finali (interruzione, litigi, ecc.).

-
Fasi principali per l'introduzione di un contratto di prestazione

Tecnicamente si distinguono le seguenti fasi:

Fase 1:
definizione dei compiti, dei livelli di qualità e di quantità nonché degli indicatori, dei sistemi di controlling.

Fase 2:
prima introduzione con normativa transitoria.

Fase 3:
introduzione consolidata, compresa l'approvazione delle normative definitive.

A questo riguardo si evidenzia immediatamente che, per ragioni politiche, con il DL del 16.12.1999 il Consiglio di Stato e il Gran Consiglio hanno deciso di far precedere la Fase 1 da una parte della Fase 2, l'introduzione di una normativa transitoria.

-
Tempi d'introduzione del contratto di prestazione

I tempi d'introduzione possono essere differenti per i diversi contributi. Essi dipendono dalla complessità del contratto stesso (ad esempio difficoltà di definizione e di quantifica​zione delle prestazioni) e dalla complessità organizzativa (numero di enti da sussidiare, si vedano ad esempio le 44 case per anziani; presenza di altre fonti di finanziamento, per esempio rette utenti, assicurazioni sociali, Confederazione, Comuni).

Per i contributi di competenza del Dipartimento delle opere sociali, i tempi necessari per un'introduzione consolidata variano da 3 a 5 anni. Indicazioni più dettagliate sono state presentate al capitolo 8.4, pagina 61, del Messaggio 4929 a cui si rimanda.

3.
Questioni principali da considerare per l'introduzione dei contratti di prestazione

Due sono le questioni principali: la complessità dell'operazione e la diversità dei settori in​teressati. Evidenziate nel capitolo 8 del Messaggio 4929, sono state riprese in termini marcati dalla Commissione della gestione e delle finanze nel Rapporto 4929. Ad esse, se​condo la Commissione, va riservata la massima attenzione.

-
Complessità dell'introduzione dei contratti di prestazione

Il Rapporto 4929 della Commissione della gestione e delle finanze ha sottolineato come la messa in atto di questa nuova metodologia di lavoro rappresenti un'azione complessa sia di natura culturale che di natura tecnica.

Per quanto riguarda lo strumento stesso basti pensare alle esigenze tecniche presentate al punto 2 a cui devono rispondere non solo l'Amministrazione cantonale, ma anche i nu​merosi enti sussidiati, in molti casi di piccola dimensione e sprovvisti di importanti servizi amministrativi.

Al riguardo si ricorda che la fase preparatoria per l'introduzione del contratto di prestazione per il sussidiamento delle aziende di trasporto ha necessitato ben 5 anni, dal 1991 al 1996.

Ma l'introduzione del nuovo strumento di regola non si limita a una questione di tecnica di gestione finanziaria, essa può comportare l'esigenza di modifiche organizzative, sia per l'ente sussidiato, sia per l'ente sussidiante e in certi casi anche la revisione della riparti​zione dei compiti e degli oneri tra livelli istituzionali, in particolare Cantone e Comuni.

Per quanto riguarda l'organizzazione, si rimanda al Messaggio 4965 del 19 gennaio 2000 relativo alla modifica della Legge sugli ospedali pubblici, dove l'introduzione del contratto di prestazione ha richiesto una modifica sia degli organi dell'Ente ospedaliero cantonale, sia delle competenze degli organi stessi e delle autorità (Gran Consiglio, Consiglio di Stato).

In merito all'esigenza di un'eventuale modifica della ripartizione dei compiti e degli oneri tra Cantone e Comuni, si ricorda che lo strumento del contratto di prestazione si basa sul rafforzamento dell'autonomia e della responsabilità dell'ente sussidiato. Per rispettare questa condizione i costi di riferimento per il sussidio dovrebbero essere quelli effettivi di un determinato ente. Ora i sistemi attuali di sussidiamento non sempre rispettano questa esigenza. Ad esempio quello delle case per anziani è basato in parte sul costo medio di tutte le case per anziani sussidiate, in parte su un costo medio ponderato con la forza finanziaria (gettito d'imposta) del Comune interessato. Inoltre, sempre a livello di ripartizione di compiti e oneri tra livelli istituzionali, va ricordato che in diversi casi il compito di assicurare un determinato servizio e quindi di finanziare il fabbisogno d'esercizio non spetta al Cantone, ma ai Comuni.

Tutte queste constatazioni confermano la necessità evidenziata dalla Commissione della gestione e delle finanze nel suo Rapporto 4929 di promuovere l'introduzione della nuova modalità di finanziamento con un procedimento graduale, basato sulla sperimentazione, con successivi adeguamenti in base alle esperienze fatte.

-
Diversità dei settori interessati all'introduzione del contratto di prestazione

Molto realisticamente la Commissione della gestione e delle finanze ha rilevato "come il decreto agisce su contesti assai diversificati motivo per cui l'applicazione del mandato di prestazione o del contributo globale andrà contestualizzato a dipendenza della specificità del settore".

La diversità tra i vari contesti è relativa ai numerosi aspetti tecnici, organizzativi e isti​tuzionali già evidenziati per la complessità.

Di conseguenza l'introduzione dei contratti di prestazione per gli enti autonomi finanziati dal Cantone non potrà essere un'operazione standardizzata. Pur assicurando il dovuto coordinamento, essa dovrà essere modulata secondo le esigenze particolari dei singoli settori d'intervento.

Da queste indicazioni sulla complessità dell'operazione e sulla diversità dei settori interes​sati derivano due conseguenze principali per il Disegno di Legge sull'introduzione dei nuovi sistemi di sussidiamento che si propone con il presente Messaggio.

La prima, determinata essenzialmente dalla complessità, riguarda il grado di consolida​mento della base legale stessa per la prima fase d'introduzione del contratto. Coerentemente con la necessità di procedere per gradi, si precisa che per principio non saranno delle basi legali definitive, ma transitorie, che assicurano la possibilità di un'introduzione sperimentale e dove fosse opportuno anche nella forma di contratto pilota.

La seconda concerne il grado di applicazione dei principi di base del contratto di presta​zione, in particolare del "non controllo delle risorse". Nella pratica, come dimostrano ad esempio i contratti di prestazione già in vigore presso altri Cantoni, l'applicazione di questo principio per la gestione delle risorse e degli investimenti di regola non è mai assoluto, ma a dipendenza della fase d'introduzione e delle esigenze del settore interessato è attenuato. Per queste ragioni nei disegni di modifica di alcune leggi accanto al finanziamento tramite contratto di prestazione è stato mantenuto il sussidio dell'investimento.

4.
Contenuti delle singole modifiche legislative per l'introduzione del contratto di prestazione

I contenuti delle singole modifiche legislative che si propongono per l'introduzione del contratto di prestazione sono strutturate nel seguente modo.

Di regola si tratta di due norme di base.

La prima prevede l'introduzione del contratto di prestazione. Oltre all'introduzione essa precisa una delle caratteristiche fondamentali del contratto di prestazione: allo scopo di rendere il contributo globale basato sul contratto di prestazione un effettivo strumento per responsabilizzare e incentivare il contenimento dei costi, esso deve essere fissato in modo vincolante in un contratto tra il Cantone e l'ente sussidiato. Compete poi all'ente sussidiato ottenere un equilibrio finanziario sul medio termine attraverso la costituzione di un fondo di compensazione dei rischi. Tale fondo permetterà di regolare le differenze positive e negative tra contributo e fabbisogno.

La seconda, come richiesto dall'art. 2 cpv. 2 DL, è costituita dalla norma transitoria che mantiene in vigore le disposizioni legali attualmente in vigore. Inoltre la norma transitoria, come indicato dall'art. 3 cpv. 2 DL, stabilisce i criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione.

La necessità della norma transitoria, si veda al riguardo la pagina 61 del Messaggio 4929, è dovuta alla complessità del contratto di prestazione che non permette un'introduzione immediata.

Accanto a queste due norme principali, a dipendenza delle esigenze dei singoli settori in cui si agisce, per le ragioni già esposte sono state previste delle norme più particolari.

In certi casi, come ad esempio le case per anziani, dove gli enti sussidiati sono numerosi, nella norma transitoria è stata prevista la possibilità per il Consiglio di Stato di sperimentare l'utilizzo dello strumento dei contratti di prestazione con enti pilota volontari.

Oppure, per ragioni di coordinamento e di controllo, accanto al sussidio basato sul contratto di prestazione è stato mantenuto il sussidio delle spese d'investimento per beni immobili (ad esempio Legge anziani).

D'altra parte quando una legge prevede un limite massimo per il sussidio cantonale, di solito riferito ai costi di gestione, si è ritenuto opportuno mantenerlo. La fase di sperimentazione del sussidiamento tramite contratto di prestazione darà utili indicazioni per valutare la necessità di un vincolo che secondo alcuni non è conforme alle nuove regole di gestione dell'ente pubblico, mentre per altri rappresenta una doppia sicurezza (al riguardo si rimanda alla lettera al Consiglio di Stato 20.06.2000 della Sottocommissione incaricata di esaminare il progetto di nuova Legge sull'Ente ospedaliero cantonale).

Da ultimo si precisa che nei disegni di modifica che si presentano, la competenza del sussidiamento tramite contratto di prestazione è stata attribuita sistematicamente al Consiglio di Stato.

5.
Interpretazione del Decreto legislativo del 16.12.1999

Il DL 16.12.1999 presenta tre elementi che meritano una spiegazione: la definizione di contributo fisso (art. 1 DL); la definizione dei criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vi​gore dei mandati di prestazione (art. 3 cpv. 2 DL); il significato dell'art. 4 cpv. 2 DL.

-
Definizione di "contributo fisso"

L'art. 1 DL 16.12.1999, in via subordinata quale soluzione per la modifica delle modalità di sussidiamento prevede l'introduzione del contributo fisso.

Tuttavia il Messaggio n. 4929 non ha precisato il significato di contributo fisso, per cui risulta necessario recuperare la sua definizione.

Il contributo fisso è un importo in franchi che viene deciso sulla base del preventivo di attività e di spesa dell'ente che lo richiede. Può essere associato a condizioni specificate nella decisione. In nessun caso può essere aumentato. Può invece essere ridotto, o ne può essere richiesta la restituzione totale o parziale, se l'attività per la quale è stato accordato non fosse effettuata come stabilito al momento della richiesta o se le condizioni specificate nella decisione non fossero rispettate.

In alcuni casi, l'importo complessivo del contributo fisso può essere determinato come ri​sultato di un forfait per unità di prestazione (ad esempio, franchi per giornata di soggiorno in una colonia di vacanza per bambini) moltiplicato per le unità previste. In tal caso, se le unità di prestazione erogata fossero inferiori, il contributo verrebbe ridotto proporzional​mente. In nessun caso, come detto, potrebbe invece essere aumentato.

-
Definizione dei criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione (art. 3 cpv. 2 DL)

Il significato di questa norma è stato indicato innanzitutto dal Gran Consiglio con il punto 3 di pag. 37 del Rapporto 30.11.1999 della Commissione della gestione e delle finanze: "…norme transitorie che dovranno tener conto dei vari contesti normativi, di eventuali mu​tamenti della quantità di prestazioni o di leggi che nel frattempo possono mutare (es. norme LAMal)…".

Sulla base della volontà del legislatore il Consiglio di Stato ha precisato in due occasioni i criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei mandati di prestazione.

La prima volta a pagina 3 della lettera 30.11.1999 all'Associazione ticinese delle istituzioni sociali:

"L'obiettivo di questa misura è di assicurare un controllo che permetta di evitare un au​mento dei costi a parità di condizioni e di prestazioni fornite agli utenti. Questo non significa naturalmente un rigido blocco dei costi indipendentemente da qualsiasi varia​zione…

In particolare aumenti dei costi si potranno registrare unicamente a dipendenza del volume delle prestazioni (ad esempio maggior numero di giornate di presenza), della qualità delle prestazioni (ad esempio casistica più acuta), del rincaro, delle altre fonti di finanziamento (ad esempio riduzione partecipazione assicuratori malattia o sussidi Confederazione), de​gli obblighi contrattuali (ad esempio contratto collettivo di lavoro), della scadenza di misure di risparmio (ad esempio se decadono le misure di risparmio sul personale dello Stato ap​plicate anche agli enti sussidiati)."

La seconda volta con il Disegno di Legge sull'Ente ospedaliero cantonale. Si veda in parti​colare l'art. 27 cpv. 2 (in questo articolo il richiamo all'art. 4 cpv. 2 si riferisce al Disegno di DL; nel DL votato dal Gran Consiglio questa norma è poi stata ripresa come art. 3 cpv. 2):

"Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei mandati di prestazione ai sensi dell'art. 4 cpv. 2 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussi​diamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni e gli accordi tariffali".

Al riguardo si veda anche il relativo commento del Messaggio 19.01.2000 (fine pag. 7).

-
Significato art. 4 cpv. 2

Come già ricordato questa norma è stata proposta dalla Commissione della gestione e delle finanze. L'intenzione del legislatore è stata di prevedere la possibilità di escludere l'applicazione del DL a un contributo della lista allegata al Messaggio quando sussistono giustificati motivi.

Tuttavia, a seguito di un disguido, la formulazione pubblicata dell'art. 4 cpv. 2:

"Il Consiglio di Stato presenterà unitamente al Preventivo 2001 la lista dei contributi globali, rispettivamente dei contributi fissi di cui all'art. 1 che non soggiaceranno al campo d'applicazione del presente decreto."

letteralmente è priva di significato.

Di conseguenza per evitare ogni malinteso possibile, con il presente Messaggio si propone anche la modifica della formulazione dell'art. 4 cpv. 2 del DL nel senso voluto dal Gran Consiglio. La versione proposta è la seguente:

Articolo 4 cpv. 2

2Il Consiglio di Stato presenterà unitamente al Preventivo 2001 la lista dei contributi, contenuti nell'elenco allegato al Messaggio n. 4929 del 15 ottobre 1999, che non soggiaceranno al campo d'applicazione del presente decreto.

6.
Scelta del metodo di sussidiamento per le diverse aree di attività in base al DL 16.12.1999

Come anticipato nella premessa, in base al DL 16.12.2000 sono possibili 4 soluzioni: contratto di prestazione (art. 1); contributo fisso (art. 1); esclusione dal DL (art. 4 cpv. 2); esenzione dal DL (art. 4 cpv. 1).

Di seguito si presentano prima i criteri di scelta poi le scelte operate con le relative motivazioni.

-
Criteri di scelta della modalità del sussidio

La scelta è stata effettuata secondo il principio che il contributo basato su un contratto di prestazione è la forma di riferimento principale voluta dal legislatore per la revisione delle leggi settoriali. In particolare, quando il contratto di prestazione assume la funzione di un importante strumento operativo di una pianificazione che compete al Cantone (per esempio, ospedali, istituti per anziani, istituti per invalidi…).

D'altra parte si è dovuto considerare che il contratto di prestazione, da rinegoziare ogni anno – almeno per l’importo globale del sussidio – comporta rilevanti costi amministrativi e esigenze complesse per l’ente sussidiato: catalogo delle prestazioni, quantificazione delle prestazioni erogate, criteri verificabili di qualità, contabilità analitica per determinare il costo unitario delle prestazioni.

Visto il gran numero di enti sussidiati e, talvolta, la natura delle attività difficilmente riconducibili ai criteri necessari per scegliere la forma del contributo tramite contratto di prestazione, per certi sussidi è stato proposto il contributo fisso, mentre l’esclusione è stata scelta solo eccezionalmente. 

Qui di seguito si presentano i criteri utilizzati per giustificare queste due soluzioni. Si precisa che sono di carattere orientativo e non sono necessariamente cumulativi.

Criteri per il contributo fisso

· L’ente stesso, o le sue principali attività, sono già vincolati da un contratto di prestazione stipulato con la Confederazione;

· l’ente o le attività sussidiabili hanno una portata modesta (locale o limitata a una cerchia di utenza ridotta);

· il contributo del Cantone, in cifre assolute, è modesto;

· gli enti che offrono prestazioni limitate e poco onerose per il Cantone sono numerosi e, quindi, i costi amministrativi della negoziazione di contratti di prestazione sarebbero sproporzionati;

· è possibile stabilire semplici condizioni da specificare nella decisione di assegnazione del contributo.

Criteri per l'esclusione

· L’attività sussidiabile è episodica (per esempio, l’organizzazione di una manifestazione musicale o teatrale); 

· le prestazioni e l’utenza sono difficilmente quantificabili a priori (per esempio, le attività di un Centro giovanile);

· il costo non coperto dalle entrate non è determinabile in sede di preventivo con sufficiente certezza (per esempio, le entrate e i ricavi da vendite in occasione di uno spettacolo);

· il contributo del Cantone è sussidiario e/o limitato.

Da ultimo si segnala che per alcuni contributi si propone l'esenzione. L'articolo 4 cpv. 1 DL ne precisa in modo chiaro i criteri: "rimangono riservati i casi particolari, segnatamente quelli disciplinati da norme federali, concordati intercantonali o norme di altri Cantoni".

-
Scelte effettuate del metodo di sussidiamento per le diverse aree di attività

Per formulare le proposte contenute nel Disegno di Legge che si presenta con questo Messaggio, è stato effettuato un esame sistematico delle leggi attualmente in vigore che prevedono contributi a enti ed associazioni.

Questa analisi è esposta nell'Allegato "Schede descrittive relative ai contributi cantonali di competenza del Dipartimento delle opere sociali, toccati dal Decreto legislativo del 16 dicembre 1999 concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome", che è parte integrante del presente Messaggio.

In questo allegato, di regola strutturato in schede relative alle singole leggi, per ogni contributo si presenta una descrizione della situazione vigente (tipo di contributo, beneficiari, copertura dei costi), la proposta della modalità di sussidiamento con le dovute motivazioni, l'elenco degli enti sussidiati, la relativa struttura di finanziamento e gli importi erogati dalle diverse fonti, compreso il contributo del Cantone.

Il risultato dell'analisi effettuata è presentata sinteticamente nella tabella seguente, in particolare, per tutti i contributi raggruppati secondo le diverse leggi interessate, si indicano la proposta di modalità di finanziamento e il relativo articolo di legge.

Elenco dei contributi toccati dal DL 16.12.99 di competenza del Dipartimento delle opere sociali

Note:

· Voce: voce contabile.

· Proposta: scelta fra quattro possibilità: contratto di prestazione; contributo fisso; esclusione: decisione di escludere il contributo dall’applicazione del DL in base all’art. 4 cpv. 2; esenzione: contributo che non ricade nel campo di applicazione del DL in base all’art. 4 cpv. 1 del DL (contributi determinati da norme federali, concordati intercantonali o norme di altri Cantoni).

· Art. di legge: riporta la base legale del contributo; se non indicato altrimenti, si tratta di contributi alla gestione corrente.
Voce
Contributo cantonale
Proposta
art. di legge - Osservazioni

LMI - Legge per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza

235.365.08
contributo cantonale a enti e associazioni di aiuto alla famiglia
contratto di prestazione / contributo fisso
art. 10a; contratto di prestazione con enti con prestazioni di servizio, contributo fisso con enti di auto-aiuto



esclusione
art. 10 (investimenti)

232.365.04
contributo cantonale agli istituti per invalidi minorenni
contratto di prestazione
art. 15a



esclusione
art. 15 (investimenti)

235.365.05
contributo cantonale agli asili nido
contratto di prestazione
art. 15a



esclusione
art. 15 (investimenti)

235.365.06
contributo cantonale agli istituti per casi sociali
contratto di prestazione
art. 15a



esclusione
art. 15 (investimenti)

235.365.07
contributo cantonale ai foyers
contratto di prestazione
art. 15a



esclusione
art. 15 (investimenti)

contributo cantonale ai consorzi profilattici, materni e pediatrici

235.362.01
contributo cantonale ai consorzi profilattici, materni e pediatrici
A partire dal 2000 questi servizi sono integrati nei Servizi di assistenza e cura a domicilio (SACD); questo contributo fa ora parte del contributo 232.362.02.

contributo cantonale per collocamenti fuori cantone di minorenni

235.365.09
contributo cantonale per collocamenti  fuori cantone di minorenni
esenzione
esentato in base all’art. 4 cpv. 1 del DL in quanto determinato da concordati intercantonali e da norme di altri Cantoni

LGiovani - Legge sulle attività giovanili

235.365.03
contributo cantonale per progetti singoli
esclusione
art. 7

235.365.04
contributo cantonale per centri di attività giovanili
esclusione
art. 11 lett. b



esclusione
art. 11 lett. a (investimenti)

LColonie - Legge sul promovimento e il coordinamento delle colonie di vacanza

235.365.01
contributo cantonale per le colonie di vacanza
Contributo fisso
artt. 6 e 7; abrogazione dell’art. 15



esclusione
artt. 4 e 5 (investimenti)

235.365.02
contributo cantonale per la formazione di monitori di colonie di vacanza
contratto di prestazione / esclusione
artt. 8 e 8a; contratto di prestazione per enti che organizzano corsi, esclusione per assegni di studio e prestiti

LACD - Legge sull’assistenza e cura a domicilio

232.362.02
contributo cantonale ai servizi di assistenza e cura a domicilio
contratto di prestazione
artt. 26 cpv. 1 lett. a, 33, 33a, 34, 35 (Servizi di assistenza e cura a domicilio)



contributo fisso
art. 36 (progetti specifici)



contributo fisso
art. 39 (sussidi particolari)



esclusione
art. 32 (investimenti)

232.365.12
contributo cantonale ai servizi d’appoggio
contributo fisso
artt. 26, 28 cpv. 1, 37, 38



esclusione
art. 32 (investimenti)

LISPI - Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi

232.365.11
contributo cantonale agli istituti per invalidi adulti
contratto di prestazione / contributo fisso
artt. 13 e 14 (nuovo); contratto di prestazione per i laboratori protetti, contributo fisso per le case e le soluzioni miste casa-laboratorio



esclusione
art. 12 cpv. 2 (investimenti)

232.365.16
contributo cantonale per provvedimenti di integrazione socioprofessionale
contributo fisso
provvedimenti generali: art. 7 lett. e (nuovo) e 14a (nuovo)



esclusione
provvedimenti particolari: art. 8



esclusione
art. 12 cpv. 1 (investimenti)

LAnz – Legge concernente il promovimento e il sussidiamento delle attività a favore delle persone anziane

232.365.15
contributo cantonale alle case per anziani
contratto di prestazione
artt. 6, 6a cpv. 1, 4 e 5, 6b, 6c, 12; abrogazione dell’art. 5 cpv. 2



esclusione
artt. 2g, 8a (creazione di soluzioni collettive di abitazione)



esclusione
art. 5 (investimenti)

LOsp – Legge sugli ospedali pubblici

295.365.01
contributo cantonale all’ente ospedaliero cantonale
contratto di prestazione
v. artt. 23, 24 del Disegno di legge allegato al Messaggio 4965 del 19 gennaio 2000

295.364.02
contributo cantonale per ospedalizzazioni fuori cantone
esenzione
esentato in base all’art. 4 cpv. 1 del DL in quanto determinato completamente dalla LAMal e da norme di altri Cantoni (v. anche art. 25 del Disegno di legge allegato al Messaggio 4965 del 19 gennaio 2000)

LAutolettighe – Legge sul coordinamento e sussidiamento dei servizi autolettiga

296.365.01
contributo cantonale per spese del personale dei servizi autolettiga
contratto di prestazione
artt. 3 lett. c, 18, 19 del Disegno di legge allegato al Messaggio 4881 del 13 aprile 1999 (v. art. 4 della Legge in vigore) e abrogazione dell’art. 20 del Disegno di legge (art. 3 della Legge in vigore)

296.365.02
contributo cantonale per acquisto autoveicoli e attrezzature dei servizi autolettiga
contratto di prestazione
art. 20 (investimenti) del Disegno di legge allegato al Messaggio 4881 del 13 aprile 1999 (v. art. 3 della Legge in vigore)

296.365.03
contributo cantonale per l’aggiornamento professionale del personale dei servizi autolettiga
esclusione
artt. 3 lett. e, 21 del Disegno di legge allegato al Messaggio 4881 del 13 aprile 1999 (v. art. 5 della Legge in vigore)

LStup – Legge cantonale d’applicazione della Legge federale sugli stupefacenti

297.365.01
contributo cantonale alle antenne
contratto di prestazione
artt. 25, 26 e 32



esclusione
art. 31 (investimenti)

Nella tabella successiva si presentano i contributi con i rispettivi importi finanziari e la relativa proposta di modalità di finanziamento. Questa tabella precisa anche la ripartizione in termini finanziari delle proposte formulate secondo le quattro soluzioni possibili previste dal DL 16.12.1999

Contributi di competenza del Dipartimento delle opere sociali toccati dal Decreto legislativo del 16.12.1999 e scelte effettuate per la modalità di finanziamento





proposta presentata con il Messaggio

base legale
voce contabile
contributo cantonale
importo (in mio.)
anno di riferimento
contratto di prestazione
contributo fisso
esclusione dal DL
esenzione dal DL

 LMI
235.365.08
Associazioni di aiuto alla famiglia
1.274
P2000
1.274





232.365.04
Istituti per invalidi minorenni
4.026
P2000
4.026





235.365.05
Asili nido
2.945
P2000
2.945





235.365.06
Istituti per casi sociali
8.537
P2000
8.537





235.365.07
Foyers per bambini e adolescenti
2.209
P2000
2.209





235.362.01
Consorzi materni e pediatrici
*

*





235.365.09
Collocamenti di minorenni fuori cantone
0.540
P2000



0.540

 LGiovani
235.365.03
attività giovanili: progetti singoli
0.218
P 1999


0.218



235.365.04
attività giovanili: Centri giovanili
0.112
P1999


0.112


 LColonie
235.365.01
Colonie di vacanza
0.512
C1999

0.512




235.365.02
formazione monitori di Colonie di vacanza
0.044
C1999
0.044




 LACD
232.362.02
Servizi di assistenza e cura a domicilio (SACD)
2.832
P2001
2.832






SACD: progetti specifici
-.-


-.-





SACD: sussidi particolari
-.-


-.-




232.365.12
Servizi d'appoggio domiciliari
1.088
P2001

1.088



 LISPI
232.365.11
Istituti per invalidi adulti: laboratori
5.431
P2000
5.431






Istituti per invalidi adulti: case
6.462
P2000

6.462





Istituti per invalidi adulti: misti casa-laboratorio
3.880
P2000

3.880




232.365.16
integrazione socio-prof.: provvedimenti generali
0.530
P2000

0.530





integrazione socio-prof.: provvedimenti particolari
**



**


 LAnz
232.365.15
Case per anziani
12.600
P2000
12.600




 LOspedali
295.365.01
Ente ospedaliero cantonale
138.973
P2000
138.973





295.364.02
ospedalizzazioni fuori cantone
11.900
P2000



11.900

 LAutolettighe
296.365.01
personale specializzato dei Servizi autolettiga
2.440
P2000
2.440





296.365.02
autoveicoli e attrezzature
0.150
P2000
0.150





296.365.03
aggiornamento del personale
0.080
P2000


0.080


 LStup
297.365.01
Antenne per tossicodipendenti
1.500
P2000
1.500




 Totale dei contributi citati dal DL e di competenza DOS (in mio.)
208.283

182.961
12.472
0.410
12.440

 Ripartizione percentuale in base alle scelte per la modalità di finanziamento
100%

87.8%
6.0%
0.2%
6.0%

Note: 
* Con il 1° gennaio 2000 questi Consorzi sono stati sciolti e integrati nei Servizi di assistenza e cura a domicilio (SACD, voce 232.362.02). Il finanziamento di questa prestazione fa parte del contributo ai SACD, per il quale si propone l'adozione del contratto di prestazione.


** L'importo di 0.530 mio. comprende tutti gli interventi di integrazione socioprofessionale; si prevede di adottare il contributo fisso per quelli generali (collettivi) e l'esclusione per quelli particolari, in quanto molto puntuali e con singoli importi minimi.

Dalla tabella precedente appare in modo chiaro la preponderanza in termini finanziari del contratto di prestazione (art. 1): 87.8 %, pari a fr. 182.961 mio.
Le altre tre forme sono minoritarie, in ordine d'importanza: contributo fisso (art. 1) 6.0 %, pari a fr. 12.472 mio.; esenzione dal DL (art. 4 cpv. 1) 6.0 % pari a fr. 12.440 mio.; esclusione dal DL (art. 4 cpv. 1) 0.2 %, pari a fr. 410'000.-.

L'esclusione è stata proposta solo eccezionalmente, in pratica risulta irrilevante.

7.
Risorse necessarie

La formulazione di queste proposte di modifica di legge, per volontà politica, è avvenuta come tappa preliminare rispetto alle fasi di progettazione, di preparazione degli strumenti tecnici necessari, di introduzione e di gestione del contratto di prestazione.

Per questo motivo allo stato attuale non è possibile dare indicazioni sufficientemente comprovate sulle esigenze di risorse, in particolare di personale, per attuare il passaggio alla gestione dei contributi ad enti ed associazioni tramite le nuove modalità di finanziamento.

In ogni caso i servizi dell'Amministrazione cantonale a cui compete la gestione dei contributi e i servizi amministrativi degli enti e delle associazioni dovranno assumersi direttamente i lavori richiesti dalle diverse fasi menzionate.

Di conseguenza, sulla base delle indicazioni presentate nei primi punti di questo Messaggio, il passaggio al contratto di prestazione comporterà per gli attuali servizi cantonali che gestiscono i contributi e per le amministrazioni degli enti beneficiari un impegno molto rilevante sia a livello di nuove conoscenze da acquisire, sia a livello di lavoro supplementare da eseguire.

Rispetto alle attuali modalità di finanziamento, il contratto di prestazione risulta decisamente più complesso e sofisticato. Ciò può essere chiaramente verificato tramite il contributo alle aziende di trasporto pubblico, l'unico sussidio cantonale ad essere gestito con un contratto di prestazione o tramite i lavori preparatori già effettuati dall'Ente ospedaliero cantonale.

Certamente, come ogni tecnologia più avanzata, anche le nuove modalità, se utilizzate correttamente, permetteranno un saldo positivo tra costi e benefici, sia a livello della qualità delle prestazioni, sia a livello finanziario. Sarà tuttavia impensabile ottenere questi benefici senza nuove spese.

Pertanto, nell'ambito della fase di progettazione che seguirà verranno analizzate e quantificate da parte delle unità amministrative interessate le risorse necessarie, segnatamente: formazione, consulenze, eventuali unità di personale supplementare, applicazioni informatiche. Questo aspetto sarà oggetto di un rapporto particolare che il Dipartimento delle opere sociali allestirà all'attenzione del Consiglio di Stato. In seguito, a dipendenza delle richieste di credito, se necessario sarà sottoposto al Gran Consiglio.

8.
Coordinamento operativo e legislativo della contrattualizza-zione nell'Ammi-nistrazione cantonale

Parallelamente ai lavori relativi all'elaborazione della modifica delle singole basi legali, eseguiti tempestivamente per rispettare il termine imperativo di presentazione del 31.07.2000 fissato dall'art. 2 cpv. 1 del DL 16.12.1999, è stata avviata un'azione di coordinamento della contrattualizzazione nell'Amministrazione cantonale.

Nell'ambito del progetto "Autonomia e contrattualizzazione" di Amministrazione 2000, a un Gruppo interdipartimentale è stato attribuito il compito di elaborare le Linee guida per la contrattualizzazione. Attualmente sono in preparazione i due documenti seguenti:

· "Contenuti minimi di un contratto di prestazione"

(Sintesi degli elementi che determinano un contratto di prestazione in ambito pubblico)

· "Procedura per la stesura di un contratto di prestazione"

(Definizione della metodologia).

Questi due documenti serviranno da supporto operativo per l'elaborazione dei contratti di prestazione ai servizi che gestiscono i contributi cantonali.

Sarà inoltre necessario verificare in che misura i principali elementi di queste direttive andranno disciplinati in una legge generale, come ad esempio la Legge sui sussidi o la nuova Legge sull'organizzazione delle unità esecutive dello Stato, prevista dal progetto Autonomia e contrattualizzazione, per garantire il coordinamento legislativo.

9.
Conclusione

Preliminarmente si evidenzia che per la Legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario, tenuto conto che attualmente è all'esame della Commissione sanitaria del Gran Consiglio il Disegno di Legge presentato con il Messaggio n. 4881 del 13 aprile 1999, la modifica concernente il sistema di sussidiamento prevista per questa legge è stata formulata sulla base degli articoli del Disegno di legge. Di conseguenza il Consiglio di Stato invita il Gran Consiglio a voler esaminare la modifica del Disegno di legge proposta in questo Messaggio direttamente nell'ambito dei lavori attuali della Commissione sanitaria.

Con la presentazione di questo Messaggio concernente la Legge sull'introduzione dei nuovi sistemi di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazione e aziente autonome e il Messaggio n. 4965 concernente la modifica della Legge sugli ospedali pubblici del 20 dicembre 1982/Legge sull'Ente ospedaliero cantonale, già presentato il 19 gennaio 2000, il Consiglio di Stato ritiene di aver dato seguito in modo esaustivo per i settori di competenza del Dipartimento delle opere sociali a quanto previsto dal DL 16.12.1999 e in particolare al suo art. 2 cpv. 1 che fissa la scadenza di presentazione al 31.07.2000.

Alfine di permettere la promozione delle ulteriori fasi necessarie per il passaggio alle nuove modalità di sussidiamento di enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziente autonome appartenenti a questa area d'intervento del Cantone, si chiede che le modifiche proposte con l'allegato Disegno di legge siano approvate.

Vogliate gradire, onorevole signor Presidente, onorevoli signore e signori Consiglieri, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Buffi

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegato:

· Schede relative ai contributi cantonali di competenza del Dipartimento delle opere sociali toccati dal Decreto legislativo del 16 dicembre 1999, concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome

Disegno di

Legge

sull’introduzione dei nuovi sistemi di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome nei settori di competenza del Dipartimento delle opere sociali

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
visto il Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome del 16 dicembre 1999;

-
visto il messaggio 11 luglio 2000 no. 5029 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a  :

I.

Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome del 16 dicembre 1999

Il Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome del 16 dicembre 1999 è così modificato:


Articolo 4 cpv. 2

2Il Consiglio di Stato presenterà unitamente al Preventivo 2001 la lista dei contributi, contenuti nell’elenco allegato al Messaggio n. 4929 del 15 ottobre 1999, che non soggiaceranno al campo d’applicazione del presente decreto. 



II.

Legge per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza del 17 dicembre 1973 

A.

La Legge per la protezione della maternità, dell’infanzia, della fanciullezza e dell’adolescenza del 17 dicembre 1973 è così modificata:

b)
sussidi per la costruzione
Articolo 10

I sussidi per la fondazione, l’ampliamento e la ristrutturazione possono ammontare fino ad un massimo del 50% delle spese effettive e sono concessi sino a fr. 100'000.-- dal Consiglio di Stato, per importi superiori dal Gran Consiglio. 



c)
sussidi per l'esercizio e per l'acquisto di arredamento e attrezzature
Articolo 10a (nuovo)

1Il finanziamento delle spese d’esercizio e di quelle relative all’acquisto di arredamento e di attrezzature dei Centri e delle attività di aiuto ai genitori, compresa la formazione del personale, è assicurato da tutte le entrate d'esercizio e dal contributo dello Stato.

2Se l'associazione fornisce prestazioni quantificabili, il sussidio corrisponde a un contributo globale calcolato annualmente dal Consiglio di Stato sulla base dei compiti attribuiti all'ente sussidiato mediante contratto di prestazione e della relativa attività. Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all'ente sussidiato; esso viene versato a rate.

3Negli altri casi il sussidio consiste in un contributo fisso stabilito a preventivo.

4Il contributo globale, rispettivamente il contributo fisso, non può superare il 75% dei costi di gestione; essi sono concessi dal Consiglio di Stato.



b)
sussidi per la costruzione
Articolo 15 cpv. 1 e 2

1Agli istituti comunali, consortili o privati del Cantone, riconosciuti dallo Stato e destinati per statuto a svolgere uno dei compiti previsti dagli artt. 5, 6 e 8 della presente legge, il Cantone può concedere sussidi fino al 50% della spesa preventivata per la costruzione, l’ampliamento e la ristrutturazione.

2Abrogato



c)
sussidi per l'esercizio e l'acquisto di arredamento, attrezzature e
simili
Articolo 15a

1Il finanziamento degli istituti comunali, consortili o privati, riconosciuti dallo Stato e destinati per statuto a svolgere uno dei compiti previsti dagli articoli 5, 6 e 8 della presente legge è assicurato da tutte le entrate d'esercizio, dai contributi dei Comuni di cui ai capoversi 2 e 3 e dal contributo globale dello Stato.

2Il comune di domicilio di un giovane di età inferiore ai venti anni ospite di un istituto di cui all’art. 8 della legge deve versare un contributo finanziario calcolato sulla base di quanto previsto dalla legislazione federale sull’assicurazione per l’invalidità nella misura massima del doppio. 




3Il Comune di domicilio di un minorenne ospite di un istituto di cui all’art. 6 della legge partecipa alla copertura dei costi d’esercizio in base alle giornate di presenza dei propri residenti. Il Cantone sussidia i Comuni in base alla loro forza finanziaria. 
4Il contributo globale dello Stato è calcolato annualmente dal Consiglio di Stato sulla base  dei compiti attribuiti all'ente sussidiato mediante contratto di prestazione e della relativa attività e nel rispetto delle disposizioni legali.
5Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all'ente sussidiato. Esso viene versato a rate.
6Qualora gli istituti riconosciuti dallo Stato svolgessero solo parzialmente i compiti prescritti dagli artt. 5, 6 e 8 della presente legge, l’intervento finanziario del Cantone sarà accordato parzialmente. 



B. Norma transitoria

Fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione e dei contributi fissi, stabilita dal Consiglio di Stato, i sussidi di cui agli articoli 10a e 15a vengono erogati in base alle disposizioni legali previgenti.

Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione ai sensi dell'art. 3 cpv. 2 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni, i criteri federali per le spese di vitto e alloggio, gli obblighi contrattuali e la scadenza delle misure di risparmio.
III.

Legge sul promovimento e il coordinamento delle colonie di vacanza del 17 dicembre 1973

A.

La Legge sul promovimento e il coordinamento delle colonie di vacanza del 17 dicembre 1973 è così modificata:

c)
per l’esercizio
Articolo 6

1Per garantire un regolare esercizio e un efficiente funzionamento alle colonie di vacanza riconosciute dallo Stato, il Consiglio di Stato può concedere alle stesse un contributo fisso stabilito a preventivo per giornata ponderata e ospite minorenne.

2Il contributo fisso ammonta al massimo al 30% dei costi per giornata di presenza.

3In caso di numero effettivo di giornate/ospite inferiore a quanto preventivato, il contributo sarà ridotto proporzionalmente.



d)
per i soggiorni di vacanza per minorenni biso-gnosi di cure
Articolo 7

1Il Consiglio di Stato può concedere un contributo fisso per giornata ponderata e ospite, comunque non superiore al 60% dei costi per giornata di presenza, per i soggiorni di vacanza per minorenni bisognosi di particolare cura organizzati da enti riconosciuti dallo Stato in conformità di direttive speciali.

2In caso di numero di giornate/ospite effettivo inferiore a quanto preventivato, il contributo sarà ridotto proporzionalmente.



e)
per la formazione e
il perfezionamento del personale


aa) In generale
Articolo 8

Il Consiglio di Stato può partecipare al finanziamento delle spese di formazione e di perfezionamento del personale delle colonie di vacanza mediante la concessione di sussidi agli enti gestori di tali attività oppure concedendo assegni di studio e prestiti alle persone che frequentano questi corsi secondo i criteri stabiliti dal regolamento di applicazione.




bb) Enti e scuole
Articolo 8a (nuovo)
1Il finanziamento degli enti che offrono corsi di formazione e di perfezionamento è assicurato da tutte le entrate d'esercizio e dal contributo globale dello Stato.

2Il contributo globale è calcolato annualmente dal Consiglio di Stato sulla base dei compiti attribuiti all'ente sussidiato mediante contratto di prestazione e sulla base della relativa attività.
3Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all'ente sussidiato. Esso viene versato a rate.




Articolo 15

Abrogato



B. Norma transitoria

Il Consiglio di Stato stabilisce la data a partire dalla quale i sussidi di cui agli articoli 6 e 7 saranno concessi mediante il sistema del contributo fisso.

Fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione, stabilita dal Consiglio di Stato, i sussidi di cui all'art. 8a vengono erogati in base alle disposizioni legali previgenti. Nel frattempo il Consiglio di Stato è autorizzato a sperimentare l'utilizzo dello strumento dei contratti di prestazione con enti pilota volontari.

Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione ai sensi dell'art. 3 cpv. 2 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni, gli obblighi contrattuali e la scadenza delle misure di risparmio.
IV.

Legge sull’assistenza e cura a domicilio del 16 dicembre 1997
A.

La legge sull’assistenza e cura a domicilio del 16 dicembre 1997 è così modificata:

A.
In generale

1.
Principio della sussidiarietà
Articolo 26 cpv. 1 lett. a)

Per il finanziamento delle prestazioni di assistenza e cura a domicilio e dei servizi d’appoggio, possono essere concessi: 
a)
contributi al  fabbisogno d'esercizio;



B.
Requisiti per il sussidiamento
Articolo 28 cpv. 1

1I contributi al fabbisogno d'esercizio e i sussidi sono concessi a Comuni, Consorzi, associazioni o altri enti riconosciuti ai sensi della presente legge (in seguito: enti sussidiati).



Ammontare dei
sussidi
Articolo 32

Per la costruzione, la ricostruzione, l’ampliamento, la ristrutturazione e l’acquisto di locali necessari per l’offerta delle prestazioni di cui agli artt. 3 e 4 il Cantone concede un sussidio fino ad un massimo del 70%. 



Capitolo III - Spese d'esercizio e di acquisto di attrezzature



I.
SACD

1.
Principio
Articolo 33

1Il finanziamento del  fabbisogno dei SACD riconosciuti ai sensi della legge è assicurato da tutte le entrate d'esercizio e dal contributo globale composto dalla partecipazione dello Stato da una parte e da quella dei  Comuni dall'altra.

2Il contributo globale è calcolato annualmente sulla base  dei compiti attribuiti all'ente sussidiato mediante contratto di prestazione e della relativa attività e nel rispetto delle disposizioni legali e degli accordi tariffali vigenti.
3Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all'ente sussidiato. Esso viene versato a rate.

4La determinazione del contributo globale e la stipulazione del contratto di prestazione è di competenza del Consiglio di Stato.



2.
Istanza di compensazione
Articolo 33a (nuovo)

1Il Consiglio di Stato, sentito il parere dei SACD, designa un’istanza di compensazione che riceve in pagamento i contributi del Cantone e dei Comuni e versa al SACD l’importo corrispondente al contributo globale stabilito dal Consiglio di Stato. 

2Ulteriori modalità di pagamento, in particolare quelle relative al versamento di acconti, sono stabilite dal regolamento. 



3.
Determinazione del contributo globale
Articolo 34

1Nel calcolare il contributo globale il Consiglio di Stato tiene in particolare conto delle seguenti entrate:

a)
i contributi corrisposti dagli utenti secondo l'art. 29; 

b)
le partecipazioni degli assicuratori malattia; 

c)
le prestazioni assicurative particolari, quali quelle previste dalle leggi sull'AVS, sull'AI e sulle PC; 

d)
eventuali sussidi federali, ivi compreso il sussidio, effettivo o potenziale, in base all'art. 101 bis LAVS; 

e)
ogni altro ricavo stabilito dal Regolamento. 




2Il sussidio, effettivo o potenziale, in base all'art. 101 bis LAVS viene computato come segue: 

-
per il SACD che ne beneficia, il sussidio effettivo; 

-
per il SACD che non ne beneficia, il sussidio potenziale, calcolato secondo i parametri dell'Ufficio federale delle assicurazioni sociali. 



4.
Ripartizione del contributo globale
Articolo 35

1Riservato il cpv. 3, i Comuni si assumono complessivamente i quattro quinti della somma dei contributi globali di cui all’art. 34, ripartiti nella misura corrispondente ad una percentuale uniforme del loro gettito d’imposta cantonale. 

2Il quinto rimanente viene assunto dal Cantone per i SACD al beneficio del sussidio federale di cui all'art. 101 bis LAVS, e dai Comuni del comprensorio per gli altri servizi. 

3Il sussidio potenziale non erogato di cui all'art. 34 cpv. 2 viene ripartito tra i Comuni del relativo comprensorio. 

4Gli importi di cui ai cpv. 2 e 3 a carico dei Comuni vengono ripartiti in base al gettito d'imposta cantonale dei Comuni appartenenti al medesimo comprensorio. 

5I Comuni del comprensorio si ripartiscono inoltre l'eventuale disavanzo del SACD non coperto dalle riserve, se le spese che lo hanno determinato sono state approvate nell’ambito dei preventivi. 



II.
Progetti specifici secondo l'art. 8
lett. c)
Articolo 36

1Il Cantone può partecipare al finanziamento di progetti specifici o supplementari decisi da singoli enti per il proprio comprensorio in base all'art. 8 lett. c) con  un contributo fisso stabilito annualmente a preventivo dal Consiglio di Stato. 

2Il contributo fisso non può superare il 25% dell'importo stanziato dai Comuni del comprensorio interessato per il progetto specifico; il Cantone sussidia unicamente progetti autorizzati nell'ambito della pianificazione.

3Il finanziamento di questi progetti non può essere accollato ai servizi di altri comprensori senza il loro accordo.



III.
Servizi d'appoggio

1.
Principio
Articolo 37

1Il finanziamento dei servizi d'appoggio necessari al conseguimento degli scopi della legge e coerenti con gli indirizzi della pianificazione cantonale è assicurato da tutte le entrate d'esercizio e dal contributo fisso composto dalla partecipazione dello Stato da una parte e da quella dei Comuni dall'altra.

2Il contributo fisso è stabilito annualmente a preventivo mediante decisione del Consiglio di Stato.



2.
Determinazione 
e ripartizione
Articolo 38

1Alla determinazione del contributo fisso e alla ripartizione dello stesso tra Cantone e Comuni si applicano per analogia gli articoli 34 e 35.

2Nel calcolare il contributo fisso il Consiglio di Stato tiene in particolare conto delle seguenti entrate:

a)
i contributi corrisposti dagli utenti secondo l'art. 29; 

b)
eventuali sussidi federali; 

c)
ogni altro ricavo stabilito dal Regolamento. 



Sussidi particolari
Articolo 39 cpv. 3

3Il sussidio viene erogato nella forma del contributo fisso e stabilito annualmente a preventivo dal Consiglio di Stato. Il contributo fisso non può superare il 75% delle spese preventivate.



B. Norma transitoria

Fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione, stabilita dal Consiglio di Stato, i sussidi di cui al punto A. vengono erogati in base alle disposizioni legali previgenti.

Nel frattempo il Consiglio di Stato è tuttavia autorizzato a sperimentare l'utilizzo degli strumenti del contratto di prestazione e del contributo fisso con enti pilota volontari.
Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione ai sensi dell'art. 3 cpv. 2 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni, gli obblighi contrattuali, gli accordi tariffali e la scadenza delle misure di risparmio.

V.

Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979

A.

La Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979 è così modificata

Provvedimenti 
generali
Articolo 7 lett. e)  (nuova)

e)
l'istituzione e il finanziamento di servizi volti a promuovere l'integrazione sociale e professionale degli invalidi adulti, in particolare tramite l’adempimento di compiti di consulenza e assistenza agli invalidi e ai loro congiunti, di organizzazione di corsi destinati a sviluppare le attitudini degli invalidi, di istruzione e di perfezionamento del personale specializzato per l’assistenza, la formazione e l’integrazione professionale degli invalidi.



b)
per l'acquisto di immobili
Articolo 12 cpv. 2

2Per i provvedimenti di cui all'art. 7 lett. b), escluse le locazioni, è concesso un sussidio sino ad un massimo del 50% delle spese effettive documentate.



c)
per l'esercizio e l'acquisto di arredamento, attrezzature e simili; 
aa)  principio
Articolo 13
1Per principio il finanziamento dei provvedimenti menzionati all'art. 7 lett. c)e d) è assicurato da tutte le entrate d'esercizio e dal contributo globale dello Stato.

2Il contributo globale è calcolato annualmente dal Consiglio di Stato sulla base  dei compiti attribuiti all'ente sussidiato mediante contratto di prestazione e della relativa attività e nel rispetto delle disposizioni legali e degli accordi tariffali vigenti.
3Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all'ente sussidiato. Esso viene versato a rate.




bb)  eccezione
Articolo 14 (nuovo)
1Se al finanziamento dei provvedimenti di cui all'art. 7 lett. c) e d) partecipa la Confederazione e la stessa ha già concluso un contratto di prestazione con la struttura sussidiata, il finanziamento cantonale avviene mediante l'erogazione di un contributo fisso.

2Il contributo fisso è stabilito annualmente a preventivo mediante decisione del Consiglio di Stato.



d)
per i servizi di integrazione sociale e professionale
Articolo 14a (nuovo)

1Il finanziamento dei provvedimenti di cui all’art. 7 lett. e) è assicurato da tutte le entrate d’esercizio e dal contributo fisso dello Stato.

2Il contributo fisso è stabilito annualmente a preventivo mediante decisione del Consiglio di Stato e non può superare il 75% delle spese preventivate.



B. Norma transitoria

Fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione e dei contributi fissi, stabilita dal Consiglio di Stato, i sussidi di cui agli articoli 13, 14a e 15a vengono erogati in base alle disposizioni legali previgenti.

I sussidi di cui all'art. 14 saranno concessi mediante il sistema del contributo fisso a partire dal terzo anno successivo all'entrata in vigore dei contratti di prestazione federali. Sino a quel momento i sussidi saranno erogati in base alle disposizioni legali previgenti.

Nel frattempo il Consiglio di Stato è tuttavia autorizzato a sperimentare l'utilizzo degli strumenti dei contratti di prestazione e dei contributi fissi con enti pilota volontari.
Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione ai sensi dell'art. 3 cpv. 2 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni, gli obblighi contrattuali, gli accordi tariffali e la scadenza delle misure di risparmio.
VI.

Legge concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane del 25 giugno 1973
A.

La legge concernente il promovimento, il coordinamento e il sussidiamento delle attività sociali a favore delle persone anziane del 25 giugno 1973 è così modificata:


Articolo 5 cpv. 2

2Abrogato



b)
per l'esercizio e l'acquisto di attrezzature, arredamento 
e simili


ba)  Principio
Articolo 6

1Il finanziamento del fabbisogno degli istituti riconosciuti ai sensi dell’art. 4 è assicurato da tutte le entrate d'esercizio e dal contributo globale composto dalla partecipazione dello Stato da una parte e da quella dei Comuni dall'altra.

2Il contributo globale è calcolato annualmente sulla base dei compiti attribuiti all'ente sussidiato mediante contratto di prestazione e della relativa attività e nel rispetto delle disposizioni legali e degli accordi tariffali vigenti.
3Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all'ente sussidiato. Esso viene versato a rate.

4La determinazione del contributo globale e la stipulazione del contratto di prestazione è di competenza del Consiglio di Stato.

5Il Consiglio di Stato designa un’istanza di compensazione che riceve in pagamento i contributi del Cantone e dei Comuni e versa all’istituto l’importo corrispondente al contributo globale stabilito dal Consiglio di Stato. 

6Le ulteriori modalità di pagamento, incluse quelle relative al versamento di acconti, sono stabilite dal regolamento. 



bb)
ripartizione 
del contributo globale
Articolo 6a cpv. 1, 4 e 5

1I Comuni si assumono complessivamente i quattro quinti della somma dei contributi globali di cui all'art. 6 di tutti gli istituti riconosciuti dal Cantone.

4Il quinto rimanente viene assunto dal Cantone.

5Le ulteriori modalità sono stabilite dal regolamento.



bc)
determinazione del contributo globale
Articolo 6b

1Nel calcolare il contributo globale il Consiglio di Stato tiene in particolare conto delle seguenti entrate:

a)
le rette praticate nei confronti degli ospiti secondo l’art. 6d; 
b)
le prestazioni assicurative particolari (oltre alle rendite) previste dalle leggi sull’AVS, sull’AI e sulle PC; 
c)
la partecipazione delle Casse Malati per prestazioni speciali secondo la legislazione cantonale sull’assicurazione obbligatoria contro le malattie; 
d)
i redditi del patrimonio dell’istituto; 
e)
una quota parte delle elargizioni o donazioni di enti pubblici o di enti privati sull’importo che verrà stabilito annualmente dal Dipartimento, tenuto conto della necessità dell’istituto di costituire una riserva finanziaria per nuove costruzioni o lavori di ristrutturazione o ampliamento di fabbricati e acquisto di attrezzature ed arredamenti. 

2Per quanto riguarda le spese computate, esso non può tener conto degli interessi e degli ammortamenti derivanti dagli investimenti a carico degli enti pubblici di cui all’art. 5.



Altri obblighi:

a)
in generale
Articolo 12

Nel decreto che concede i sussidi e nel contratto di prestazione, il Gran Consiglio, rispettivamente il Consiglio di Stato, possono stabilire misure speciali di vigilanza, in considerazione dell’ammontare del sussidio, dell’interesse pubblico e della natura giuridica dell’ente sussidiato. 



B. Norma transitoria

Fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione, stabilita dal Consiglio di Stato, i sussidi di cui al punto A. vengono erogati in base alle disposizioni legali previgenti.

Nel frattempo il Consiglio di Stato è tuttavia autorizzato a sperimentare l'utilizzo dello strumento dei contratti di prestazione con enti pilota volontari.
Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione ai sensi dell'art. 3 cpv. 2 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni, gli obblighi contrattuali, gli accordi tariffali e la scadenza delle misure di risparmio.

VII.

Legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario 

La Legge sul servizio pre-ospedaliero di soccorso e trasporto sanitario è così modificata:

Autorità competenti

a)
Consiglio di Stato
Articolo 3 lett. c) e lett. e)

c)
calcola il contributo globale versato mediante contratto di prestazione (art. 18);

e)
concede i sussidi di formazione fino a franchi trecentomila;



Cantone

a)
Sussidio per l’esercizio e per l’acquisto delle ambulanze e rela-tive attrezzature
Articolo 18

1Il finanziamento delle spese di esercizio e di quelle relative all’acquisto delle ambulanze e delle relative attrezzature degli enti regionali che garantiscono il servizio autoambulanza è assicurato da tutte le entrate d’esercizio e dal contributo globale dello Stato.

2Il contributo globale è calcolato annualmente sulla base dei compiti attribuiti mediante contratto di prestazione all’ente sussidiato, della relativa attività e nel rispetto delle disposizioni legali.

3Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all’ente sussidiato. Esso viene versato a rate.

4Il contributo globale versato mediante contratto di prestazione agli enti regionali che assicurano il servizio autoambulanza è pari al massimo al 20% del totale cantonale dei costi di gestione riconosciuti.



b)
Ripartizione fra i Comuni
Articolo 19 cpv. 2 

2L’aliquota del sussidio ai costi d’esercizio per ogni singolo comprensorio può variare da un minimo del 5% fino ad un massimo del 60%.



c)
Sussidio agli investimenti


Articolo 20

Abrogato



Norma transitoria

b)
Contratti di prestazione
Articolo 29a (nuovo)

1Fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione, stabilita dal Consiglio di Stato, i sussidi ai costi d’esercizio e a quelli d’investimento vengono erogati in base alle seguenti disposizioni: 

a)
Sussidi d’esercizio: 

Nei conti preventivi dello Stato è stanziato annualmente un sussidio complessivo ai costi di esercizio degli enti regionali che assicurano il servizio di autoambulanza, pari al massimo al 25 % del totale cantonale dei costi del personale riconosciuto.




b)
Ripartizione fra i Comuni:

i) Per i sussidi ai singoli comprensori, si tiene conto delle differenze dovute alle caratteristiche geografiche della regione, alle distanze elevate da coprire ed alla dispersione della popolazione sul territorio.
Ii) L'aliquota del sussidio ai costi d'esercizio per ogni singolo comprensorio può variare da un minimo del 10 % fino ad un massimo del 70 %.
iii) Il regolamento di applicazione stabilisce le ulteriori modalità di attribuzione dei sussidi ai singoli comprensori.

c)
Sussidi agli investimenti:

i) Lo Stato può sussidiare fino ad un massimo del 40 % i costi d’acquisto riconosciuti delle ambulanze e delle relative attrezzature, segnatamente dei sistemi di comunicazione

ii) Il Consiglio di Stato è competente fino al limite di trecentomila franchi.

iii) Importi superiori sono di competenza del Gran Consiglio.

2Nel frattempo il Consiglio di Stato è tuttavia autorizzato a sperimentare l'utilizzo dello strumento dei contratti di prestazione con enti pilota volontari.

3Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione ai sensi dell'art. 3 cpv. 2 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidiamento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni, gli obblighi contrattuali, gli accordi tariffali e la scadenza delle misure di risparmio.



c)
Aggiornamento 
degli enti
Articolo 30

Su richiesta motivata, il Consiglio di Stato può, per giustificati motivi, autorizzare gli enti a dilazionare l’adeguamento dell’organizzazione del servizio e della qualità delle prestazioni ai requisiti prescritti in base a questa legge.



VIII.

Legge d’applicazione della legge federale sugli stupefacenti del 3 ottobre 1951- del 19 giugno 1978

A.

La legge d’applicazione della legge federale sugli stupefacenti del 3 ottobre 1951, del 19 giugno 1978, è così modificata:

II.
Spese computabili
Articolo 25

Nei casi in cui il sussidio è concesso secondo gli artt. 30, 31 e 33, il Consiglio di Stato stabilisce le spese computabili per il calcolo del sussidio e la base del loro accertamento.



III. Verifica dei bilanci
Articolo 26

1Il Consiglio di Stato approva i conti preventivi degli istituti sussidiati secondo gli artt. 30, 31 e 33, ordina le opportune modifiche e dà le necessarie istruzioni di ordine contabile e statistico.

2I conti d’esercizio ed i bilanci patrimoniali degli istituti sussidiati secondo gli artt. 30, 31 e 33, devono essere sottoposti all’approvazione del Consiglio di Stato  entro il 31 marzo di ogni anno.



2.
spese d’esercizio 
di servizi e centri ambulatoriali


Articolo 32 

1Il finanziamento delle spese di esercizio dei servizi e centri ambulatoriali è assicurato da tutte le entrate d’esercizio e dal contributo globale dello Stato.

2Il contributo globale è calcolato annualmente sulla base dei compiti attribuiti mediante contratto di prestazione all’ente sussidiato, della relativa attività e nel rispetto delle disposizioni legali e del piano di intervento cantonale.

3Il contributo globale è fisso e rimane acquisito all’ente sussidiato. Esso viene versato a rate.

4Il contributo globale non può superare il 75% dei costi di gestione.

5Le spese d’esercizio di servizi e centri residenziali non vengono sussidiate.



B. Norma transitoria

Fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione, stabilita dal Consiglio di Stato, i sus​sidi di cui al punto A. vengono erogati in base alle disposizioni legali previgenti.

Quali criteri per limitare i crediti fino all'entrata in vigore dei contratti di prestazione ai sensi dell'art. 3 cpv. 2 del Decreto legislativo concernente la modifica del sistema di sussidia​mento a enti, istituti, associazioni, fondazioni e aziende autonome, fanno stato il tasso di rincaro, il volume delle prestazioni, la qualità delle prestazioni, gli obblighi contrattuali, la scadenza delle misure di risparmio e l’entità dei contributi federali.

IX. - Entrata in vigore
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.
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